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Una valanga 

Politica 
Il successo dei quesiti supera ogni previsione della vigilia 
Solo sulla droga i no toccano il 45%, per gli altri un plebiscito 
L'altissima affluenza ai seggi dimostra la voglia di cambiare 
Ora si aprono le procedure per l'abrogazione delle leggi 

U n i t i l i 

Nasce la nuova Italia del 18 aprile 
Dalle urne una raffica di sì, promossi tutti i referendum 
Una valanga di «sì» travolge ogni previsione l'enor
me maggioranza degli italiani chiede una profonda 
riforma della politica, a cominciare dal sistema elet
torale. L'eccezionale partecipazione al voto, e l'at
tenta selezione delle scelte Al Parlamento, piena
mente legittimato, il compito di varare le riforme 
Spaccato il fronte del «no»- la maggioranza degli 
elettori non segue le indicazioni 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA II successo dei -.si» 
travolge ogni previsione tin
che e proprio sul tema-chiave 
della riforma del sistema elet
torale del Senato È non solo la 
conferma del voto del 9 giugno 
'91 sulla preferenza unica si 
tratta di una strepitosa affer
mazione della volontà dei cit
tadini italiani di imporre una 
profonda nforma della politi
ca, a cominciare proprio dalle 
regole del gioco Appunto il ri

sultato del referendum sul si 
stenta elettorale del Senato co
stituisce la cartina di tornasole 
della cosi vasta volontà di 
cambiamento nonostante la 
relativa disomogeneità del ri 
sultato (che presenta una di 
namica a scalare) Ira Nord 
Centro e Sud-Isole il pronun
ciamento per la riforma è po
tente in ogni parte del Paese 

Nel complessivo 82'< dei «si» 
ci sono almeno due rilevantis

simi segnali politici II primo e 
costituito proprio dalla valenza 
di cui il voto era stato caricato 
dal composito fronte del 'no» 
che esce sconfitto dal referen 
dum 'I anto la Rete e Inonda
zione (oltre che una parte dei 
Verdi) quanto I Msi avevano 
puntato tutte le loro carte sulla 
delegittimazione di qucslo Par
lamento come soggetto attivo 
delle riforme 

Ebbene, il voto seppellisce 
questo teorema legittima que 
ste Camere ad operare ed anzi 
le sollecita ad agire rapida 
mente per una coerente e 
complessiva riforma in primo 
luogo dele leggi elettorali L al
tro dato e costituito dalla cla
morosa spaccatura ali interno 
delle forze che difendevano la 
proporzionale Secondo il son
daggio Doxa sui flussi elettorali 
avvenuti rispetto alle politiche 
di un anno fa la maggioranza 
assoluta degli elettori della Re
te (il 61 5'c in base a questi 
calcoli) e di Rifondazione (il 

57 7) hanno votalo contro le 
indicazioni dei rispettivi partiti 
e I elettorato missino si e spac 
cato praticamente a meta 13 3 
per il -si» e 56 7 per il «no 

A questo fenomeno di «di 
sobbedienza dell elettorato 
Rele-Rifondazione cornspon 
de 1 altissimo lasso di fedeltà 
(187 3 per quanto riguarda il 
Senato) degli elettori della 
Quercia ali indicazione del 
partito anche in ragione delle 
differenze che si erano regi 
strale al vertice del Pds L a 
rafforzare I incidenza del \oto 
di sinistra sulla vittoria del -si» 
ecco alcune cifre delle regioni 
rosse In Pniilia l.i partecipa 
z one al volo e stata di quasi 
dieci punii superiore alla me
dia nazionale con il primato di 
Modena che sfiora il 90 e per 
il Senato il «si. di Bologna e di 
quattro punii maggiore del da 
tocomplessivo 

Una verifica interessarne e 
offerta in Toscana (dove la 

media dei vot inli i stata 
dell W ) dal volo per il Sena 
to nella citta di Carrara t h e 
con I area versilicse rappre
senta il punto di maggior forz i 
di Rifondazionc A Carrara il 
• no si e limitato al 20 e a 
Viareggio al 18 9 talché in tali 
zone la scissione del Pei aves 
sedato a Re la meta della forz i 
del partito 

Un altro dato di grande 
spessore politico e costituito 
dall eccczicinalc parlecipazio 
ne al voto Se il 9 giugno di due 
anni fa erano andati a votare 
sulla preferenza unica il c>2 A 
dei cittadini ora alle urne (eit 
to urne un primato che ri 
schiava di essere un dismeenti 
vo al voto) sono andati più dei 
tre quarti degli elettori qualco 
sa come il 70 » Il che non co 
stttuisce solo una ulteriore le
gittimazione del risultalo elei 
tonile ma rappresenta incile 
e sopr ilttillo I ineqtnvoca testi 
monianza di una tonsapcvo 

La norma abrogata con il 90% dei voti. Previsti rimborsi per la campagna elettorale 

Cancellato il finanziamento pubblico 
Ora dallo Stato niente più soldi ai partiti 
Dopo diciannove anni l'Italia non ha più una legge 
che regoli il finanziamento pubblico dei partiti Persi 
82 miliardi di contributi Restano soltanto i rimborsi 
per le spese elettorali. Ecco le conseguenze della 
valanga di «si» al referendum che chiedeva l'abroga
zione di una parte della legge del 1974 11 voto non 
cancella le sanzioni penali Intanto riprende al Se
nato il dibattito per una nuova nornativa 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Effetto Tangento
poli una valanga di «si» ha 
spazzalo via le norme che re
golano l'erogazione di contri
buti dello Stato ali attività dei 
partiti II referendum era stato 
proposto dai radicali e tutte le 
forze politiche hanno invitato 
gli eletton a votare «si» la vo
lontà di abrogare alcuni artico
li dellj legge del 1974 ha pre
valso con il 90 per cento dei 
consensi II che vuol dire che 
essa ha conquistato la maggio
ranza assoluta dei "18 milioni di 
cittadini inetàdivoto 

Dopo diciannove anni dun
que I Italia non ha più una leg
ge che regoli il finanziamento 
pubblico dei partiti La norma-
tiva era già stata stata intera
mente sottoposta ad un esame 
referendario nel 1978 ma era 
davvero un altra epoca e il «si» 

ali abrogazione fu battuto nel
le urne In questo 1993 invece 
alla prova della consultazione 
popolare sono stati chiamati 
soltanto due articoli della leg
ge del 1974 quelloche fissa gli 
importi del finanziamento e le 
modalità di erogazione e quel
lo che stabilisce la data di ero
gazione Da oltre dieci anni il 
contributo pubblico assomma
va a 82 miliardi di lire Ora in
vece. Lo Stalo continuerà a fi 
nanziare le campagne eletto
rali dei partiti e non sono toc
cate le norme sulle sanzioni 
penali per chi viola o ha viola 
to la legge Non ci sarà dun
que il temuto «colpo di spu
gna» I promotori del referen
dum non hanno chiesto I a-
brogazione di questi articoli 
della legge 

Questo risultato referenda 

no era fra i più scontali Anche 
sotto il pungolo delle inchieste 
di «Mani pulite» non e era par
tito che non avesse preso co
scienza della cattiva prova che
la legge Meva dato di se slevsa 
in tanti anni Meglio del catti
vo uso che il sistema di potere 
ha (atto della normativa Co
munque 1 indicazione era uni
voca abrogare la legge Ma 
non tutti gli elettori hanno se 
guito le "direttive» dei partiti di 
riferimento II tasso di infedeltà 
- secondo le interessanti rile
vazioni della Doxa - 0 in alcu
ni casi, davvero consistente 
Esso e più alto tra gli elettori 
del Msi (il 24 5 per cento degli 
elettori missini hanno votato 
«no»).delPsdi (il23 1 percen
to) di Rifondazione (il 20 1 
non ha obbedito a (ìaravini e 
Cossutta) della Rete di Leolu
ca Orlando (il 154 percento) 
l. infedeltà più bassa (modello 
bulgaro) è tra gli elettori della 
l-ega Nord appena il 4 4 per 
cento ha votato «no» Seguono 
i Verdi (7,4) il Pds (18 3 per 
cento) i l P n ( 8 8) In posizio
ne mediana la De (con il 10 3 
per cento di «no» ali abrogazio
ne della legge) e il Psi ( 10 6) 

Abrogata la legge che con
sentiva allo Stalo di finanziare i 
partiti che cosa avverrà ora9 Si 

Marco Pannella. promotore del referendum 

renderà necessario I intervento 
del Parlamento che ha davanti 
alcuni mesi per varare una 
nuovo sistema di contribuzio 
ne alle forze politiche Quale' 
I. unico vincolo che hanno le 
Camere e quello di non poter 
riprodurre la normativa abro 
gala né una che ne riproduca 
la sostanza con qualche varia
zione formale 

Toccherà al Senato nelle 
prossime settimane riprende
re il (ilo di una discussione 

che proprio la consultazione 
referendaria aveva interrotto 
Una nuova legge per il finan
ziamento dei partiti era in via 
di formazione - fra dubbi e 
contristi anche vivaci ~ nella 
commissione Affari costituto 
nali di Palazzo Madama Alle 
difficolta già presenti in coni 
missione si e poi sovrapposto 
1 intervento del governo che 
con un decreto avrebbe voluto 
imporre la cosiddetta «soluzio 
ne politici» per I angentopoli 

Per i primi due, 60 giorni per la riforma. La Boniver ci ripensa: «Non mi dimetto» 

Agricoltura, Turismo e Partecipazioni statali 
Colpo di spugna su tre ministeri 
ALESSANDRO GALIANI 

• • Affonda un pezzo di go
verno Ben tre sono infatti i mi 
nisten che scompaiono in
ghiottiti dal risultato referanda-
rio Gli italiani hanno votato 
«si» ali abrogazione del mini
stero dell Agncoltura e foreste 
a quello del Turismo e spetta
colo e a quello delle Partecipa
zioni statali Tre ministeri in 
meno dunque 

Ora il presidente della re
pubblica ha 60 giorni di tempo 
per promulgare il nsultato refe-
rendano E in questi due mesi 
il Parlamento dovrà sbrigarsi 
se vorrà varare le leggi di rifor
ma dei mimsten stessi Ma 
questo vale solo per i dicasteri 
de I Agricoltura e per quello 
del Purismo Le Parieciplziom 
statali infatti sono ormai un 
fantasma e non ci sarà nessu
na legge di riforma capace di 
resuscitarle 11 90% (89 7%-) 
una specie di plebiscito ha 
sancito la scomparsa ai questo 
ministero Per I abolizione del 
ministero del Tjnsmo si è in
vece espresso 183 4% dei vo
lanti, mentre contro il dicaste
ro dell Agricoltura I ondata di 
si e stata meno dirompente 
7 1 8 % A . . . » • 
Ministero delli Agricoltura 
e foreste (Mal) . Quello che 
ne chiedeva la cancellatone 
era uno dei referendum dove 
maggiori erano le oscillazioni 
tra i si e i no E in parte il volo 
ha confermato questa previsio. 

Agricoltura 

® 
% 

69,7 
Voti 

( N O ) 
% 

30,3 
Voti 

Definitivi proicziono uoxa 
ne A promuoverlo erano state
lo regioni (Emilia Romagna e 
Veneto in testa) per protesta
re contro la mancata attuazio
ne del dpr GÌ G/78 chedecen 
trava a livello regionale le risor
se destinate ali agricoltura la
sciando al ministero solo com 
piti residuali Per il «no» si era 
schierato un blocco consisten 
te, lormato da De Pli. Msi e 
dalle due grandi associazioni 
agricole la Coldiretti e la Con-
'agricoltura 

•Ora -d i ce Massimo Bellotti 
"ce presidente della Confede-

NORD 

75,2 24,8 
CENTRO 

66,7 
%(N^) 

33,3 
SUD 

%(sT) 
61,8 38,2 

ISOLE 

67,3 32,7 

Turismo 
Spettacolo 

razione italiana degli agricol
tori (Cia) - la parola passa al 
Parlamento che dovrà varare 
in tempi stretti una riforma del 
ministero Non si può pensare 
infatti che I Italia resli senza 
un autorità nazionale Dal 
tronde le stesse regioni promo-
tnci del referendum hanno ri
conosciuto questo problema 
L autorità nazionale dovrà oc 
cuparsi del coordinamento 
con le regioni della program
mazione della rappresentan
za a livello Cee e delle strategie 
agro-alimentari» 

Definitivi prolozlono Doxa 
Il Parlamento ha dunque 

due mesi di tempo per varare 
una riforma II disegno di legge 
dell'ex ministro dell Agricoltu 
ra Gianno l-ontana non piace 
alle regioni e quindi dovrà es
sere rivisto Se invece il Parla
mento non farà in tempo ad 
approvare una legge la politi 
ca agricola passera alle regioni 
e la rappresentanza a livello 
Cee verrà affidata molto prò 
babilmente ad un organismo 
nazionale di coordinamento 
Tra le reazioni va segnalalo il 
«giudizio ncgativoi espresso da 

Pierluigi Castagnetti capo del 
la segreteria De Piuttosto di 
messa la noia della Confagn 
coltura «Abbiamo pagato Pel 
(etto tramante del si al referen 
dum per il Senato e il clima di 
sfidu' la generale nei confronti 
delle istituzioni» I uca Borgo 
meo segretario confederale 
Cisl denuncia il preoccupan 
le-vuoto di potere» che crea I a 
bolizione del ministero E dalla 
Cee fonti non ufficiali si dichia 
rano sorprese del risultati del 
referendum e commentano 
«La prima preoccupazione del 

lezza generalizzata della nle 
vanza delle scelte re'erenda 
rie 

A questa considerazione se 
ne lega strettamente un altra 
quella che si e di fronte ad un 
voto mollo ragionato e forte 
mente selettivo Si era parlalo 
di un elleno di trascinamento 
del voto Senato su tutti gli .litri 
V questo trascinamenlo e e 
forse stato in qualche misura 
esso e stato tuttavia neltamen 
f sopravanzato da un eviden 
te capacita selettiva dell eletto 
rito In pratici il cittadino ha 
fatto un uso mollo razionale e 
anche diversiticato delle otlo 
schede (quando le ha utilizza 
te- tutte i referendum meno vo
lati sono stati quelli sull abolì 
zinne dei ministeri del I lirismo 
t dell Agricoltura^) come testi 
[nomano in particolare tre ri 
sultati quello per la depenaliz 
zazione dell uso delle droghe-
dove la differenza tra favorevo
li e contrari e la piti ridotta 

(S3 rt a 40 5 secondo il son 
elaggioDoxa) e quelli perla II 
quidazione del finanziamento 
ai partiti e del potere di nomi 
na governativa nelle Casse di 
risparmio dove la percentuale 
dei «si» raggiunge o sdora il 
90 

Questi dati costituiscono 
una ulteriore conferma degli 
imponenti flussi di elettorato 
che rappresentano uno dei 
grandi elemen' politici di que 
sta consultazione Del Pds se-
detto Ma un eguale e opposto 
esempio viene dall elettorato 
de Impressionante e la dimen 
sione del dissenso tra gli elet 
lori de sull indicazione ufficia 
le del partito contro la depena 
lizz izione dell uso delle dro
ghe quasi la meta (il 48 3) si e 
pronunciata per il «si» Contro 
prova I abolizione del ministe
ro dell Agricoltura De e Psi 
erano contro ed il loro eletto 
rato ha votato invece in grande 
maggioranza a favore il G5 

Finanziamento 
partiti 

dì) 
% 

90,1 
Voti 

(NÒ) 
% 

9,9 
Voti 

NORD 

%(sT) 
93,0 7,0 

CENTRO 

%(sT) 
90,4 

%(N^) 

9,6 
SUD 

% dD I 
86,4 ] 13,6 

ISOLE 

%(sT) 
84,2 15,8 

Definitivi proiezione Doxa 

Immediato il sospetto è il 
«colpo di spugna» sui re iti 
commessi per anni 11 presi 
dente della Repubblica non ha 
firmato il decreto governativo 
Poi la scadenza referendaria 
ha completalo I opera e cosi la 
nuova legge non ha visto la lu
ce Il testo messo a punto dalla 
maggioranza della commissio 
ne Affari costituzionali avreb 
he depenalizzato i reali com 
messi in violazione della nor 
mativa prevedendo semplici 
sanzioni amministrative 

l.a nuova legge com molte 
probabilità si fonderà su un si 
stema di contribuzione volon 
tana dei cittadini ai partiti poli
tici Il modello ispiratore sarà 
quello già in vigore da anni per 
sostenere i culli religiosi altra 
verso la destinazione ad essi di 
una parte dell Irpef Per il ca

pogruppo del Pds al Senato 
Giuseppe Chiarante e il mo 
mento del cauto ottimismo 
Perché spiega, la ripresa della 
discussione parlamentare do 
pò il risultato del referendum 
potrebbe essere persino più fa 
Cile La consultazione - ag
giunge Chiarante - rende im
praticabili gli escamolages co 
me I introduzione di meccani
smi basati sulla contribuzione 
pubblica secondo i voti eletto
rali Inoltre impone di imboc 
care una strada del tutto nuova 
e diversa unabasec è g i a e d e 
quella della scelta volontaria 
dei cittadini Ma deve essere 
chiaro - ecco la conclusione -
e he nessuno può tentare di im
porre un 'colpo di spugna» ri 
produccndo io scontro che ci 
iu intorno al decreto governati-

Partecipazioni 
statali 

® 
% 

89,8 
Voti 

% 

10,2 
Voti 

Definitivi proiezione Doxa 

generilo italiano sarà quella di 
rassicurare i partner della Cee 
e he avranno di fronte per I a 
gricollura un interlocutore uni 
co» 
Ministero del Turismo e 
dello spettacolo. Anche que
sto referendum e stato pro
mosso dalle IO regioni Per ef 
letto della vittoria del si ora le 
competenze in materia di turi
smo passeranno alle regioni 
mentre il Parlamento dovrà va 
rare una legge che mantenga a 
livello centralizzato i compiti 
di indirizzo e di programma 
zionc Difficile invece dire qua 
le sarà la sorte della direzione 
generale dello spettacolo che 
gestisce mille miliardi l anno 
Intanto il ministro Margehenta 
Doniver a differenza di quanto 
era trapelalo nei giorni scorsi 
avsicura che non si dimetterà 
•Non ho mai parlato di dimis 
sioni - dice - ho solo detto che 
mettevo a disposizione di Seal-

NORD 
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93,4 

'/e (NÒ) 

6,6 

90,0 

CENTRO 
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10,0 
SUD 
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85,0 
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15,0 
ISOLE 

•/.(sT) 
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laro il mio mandato come ha 
fatto anche Amato» L aogiun 
gè «L abrogazione del ministe
ro non significa cancellarlo 
completamente A livello cen 
trale rimarrebbe sempre la 
funzione di coordinare le re 
gioni» Due grossi tuor opera 
tor come Alpitour e Comitours 
commentano positivamente 
I abrogazione del ministero 
Ministero delle Partecipa
zioni Statali. Questo releren 
dum e stato promosso dal Co 
nd il comitato Giannini 11 mi
nistero scompare e non e de 
stinalo ad essere riformalo I 
provvedimenti di Amato sulle 
privatizzazioni e I istituzione di 
un ministero delle privatizza 
zioni lo avevano già pratica 
mente smantellato «Questa 
vittoria - commenta il coordi
natore del Corid Giovanni Ne 
gn -deve inaugurare il defini
tivo recesso dei partili dall eco 
nomia» 

degli elettori de oltre il 07 di 
quelli socialisti Sull esito del 
referendum droga sembra 
avere influito anche la decisio 
ne della Lega di lasciare liberta 
di voto ai suoi seguaci F se-
delia spaccatura nella Rete si e 
già detto sarà opportuno ag 
giungere che questa fr.ittura 
appare addirittura clamorosa 
nella roccalorte di Leoluca Or 
landò il leader di questo movi 
mento a Palermo il «si> per la 
riforma della legge elettorale 
del Senato ha conquistato il 
65' dei voti 

F ora che cosa succede9 

Quando e come scatteranno 
gli elfetti abrogativi degli otto 
referendum7 Ire le fasi piutto 
sto rapide Dapprima la Cassa 
zione deve stabilire la validità 
dei «-'-.ultati delle otto votazio 
ni di cui dovrà dareomunica 
ztone ufficiale al presidente 
della Repubblica Poi il capo 
dello Stato firma gli otto decre
ti in ciascuno dei quali «dichia 

ra l avvenuta abrog ìzione del 
la legge o di parte di essa cui 
si riferisce il relativo referen 
dum Quindi i dee reti sono 
«immediatamc lite pubblicati» 
sulla Gazzett i uff'c i.ile ! indo 
mani l abrogazione diventa 
operante h. tuttavia e e in ma 
le norme sui referendum Uon 
tenute nella legge n 352 de! 25 
maggio 70) prevedono la fa 
colta por .1 presidente della Ri
pubblica di ritardare «previa 
deliberazione del Consiglio 
dei ministri' I entr ita in .igore 
della abrogazione per un ter 
mine non sujjenore a sessan 
ta giorni' dalla data di pubbli 
cazione del decreto Li norma 
mira con tutta evidenza a non 
determinare vuoti legislativi (e 
insomma un ulteriore inceriti 
vo al Parlamento perche prov 
veda <ió adeguare le norme al 
la volontà delie-lettorato) e 
|X)!rebbe scattare per I abolì 
zione dei ministeri e per I avve
nuta sottrazione- dei controlli 
ambientali alle Usi 

Come funziona 
F«exit poli» 
M Le prime protezioni della doxa sui risultati dei referen
dum sono st ite fatte con il metodo dell exit poli cioè il voto 
ripetuto dagli elettori ali uscita dei seggi a Ix-nelicio di intervi
statori dell istituto di sondaggio Sono stati intervistali 11 725 
votanti in 226 sezioni sparse in tutta itilia (circa 170 comuni 
coinvolti) Gli elettori sono stati invitati ali uscita dai seggi a 
ripetere il voto appena espresso in una scheda poi posta in 
una ' bus t a urna> per salvaguardare 1 anonimato del voto h 
stato loro chiesto anche di riportare nella scheda il voto 
espresso nello politiche- del lc)92 fc. il secondo esperimento 
che la doxa conduce in questo senso il primo fu fatto per le 
elezioni politiche del 5-6 aprile 1992 Insultali in quell occa
sione, furono molto vicini a quelli ufficiali lo scarto medio per 
ogni partito fu dello 0 6 percento 

Lucio Libertini 

Se i partiti non rappresentano più gli elettori 
cambiamoli questi benedetti elettori 
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